
L’uomo nel pozzo 

Un uomo cadde in un pozzo da cui non riusciva a uscire. 

Una persona di buon cuore che passava di lá, gli disse: “Mi dispiace davvero tanto per te; partecipo al 

tuo dolore”, e passó oltre. 

Un giovane impegnato nel sociale, davanti a quel poveraccio, scese dalla bicicletta, e sentenziò:  

”Era logico che, prima o poi, qualcuno ci sarebbe finito dentro; faró una denuncia al Comune”.  

Si rimise sulla bicicletta e proseguí. 

Una persona pia e bigotta disse: “Solo i cattivi cadono nei pozzi”. 

Uno scienziato studiò e calcoló come aveva fatto l’uomo a cadere nel pozzo…; e glielo spiegó. 

Un politico dell’opposizione, guardando il malcapitato, gli promise che avrebbe fatto una 

interrogazione parlamentare e un esposto contro il governo. 

Un giornalista che passando di lá, lo vide, gli disse che si sarebbe impegnato a scrivere un articolo 

polemico sul giornale della domenica dopo. 

Una persona depressa confortò quel povero malcapitato, dicendogli che il pozzo che stava sul suo 

terreno era peggio. 

Un umorista si mise a sghignazzare dalle risate: “Prendi un caffè che ti tira su!”. 

Un ottimista gli disse: “Potresti star peggio”. 

Un pessimista si avvicinò e gli disse: “Sono sicuro che scivolerai ancora piú giú!”. 

Passó di lá il Maestro: vedendo l’uomo, lo prese per mano e lo tiró fuori dal pozzo!  

Il piú grande bisogno il mondo 

Un po’ piú gentilezza e un po’ meno aviditá 

Un po’ piú dare e un po’ meno pretendere 

Un po’ piú sorrisi e un po’ meno smorfie 

Un po’ meno calci a chi è steso a terra 

Un po’ piú “noi” e un po’ meno “io” 

Un po’ piú rispetto e un po’ meno offese 

Un po’ piú educazione e un po’ meno aggressioni 

Un po’ piú amore e un po’ meno rancore 

Un po’ piú carezze e un po’ meno schiaffi 

Un po’ piú calore e un po’ meno freddezza 

Un po’ piú gratificazioni e un po’ meno umiliazioni 

Un po’piú risate e un po’meno pianti 

Un po’ piú fiori durante la sua vita e un po’ meno sulla sua tomba 


